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Che gli esami non finiscano mai è una verità che lo sport conosce bene.
Ogni successo, ogni record sono inevitabilmente destinati a lasciare il posto ad altre 
performance che, a loro volta, hanno l’ineluttabile destino di essere nuovamente 
superate, annullate, cancellate.
In questa avvincente giostra agonistica c’è sempre l’inseguito e l’inseguitore; il de-
tentore e lo sfidante che spesso si alternano nei ruoli per rendere ancora più emozio-
nante la sfida infinita che li contrappone.
Nella cinofilia sportiva senza sparo, seducente metafora 
della millenaria arte cinegetica, che nessuna ideologia 
animalista potrà mai contaminare, i conduttori italiani 
sono gli atleti che, ormai da anni, rivestono il ruolo degli 
inseguiti. Sono loro i campioni da battere; gli egemoni di 
una disciplina dalle mille sfaccettature e dalle suggestio-
ni infinite. Una disciplina che non conosce i confini degli 
stadi o il rigore di percorsi predefiniti, ma che trova negli 
scenari naturali più ampi e incontaminati il suo naturale 
terreno di lotta.
In Italia, purtroppo, la cinofilia agonistica federale, pur 
essendo rigorosamente scevra di ogni forma di violenza 
nei confronti della fauna selvatica, soffre ancora di pe-
santi condizionamenti - specie di natura ideologica - che 
ne ostacolano sconsideratamente la conoscenza e la dif-
fusione. Soprattutto fra i ragazzi che, invece, ogni volta 
che si offre loro questa opportunità, dimostrano una na-
turale predisposizione a lavorare in perfetta simbiosi con 
uno o più amici a quattro zampe, riuscendo ad ottenere 
entusiasmanti risultati sportivi.
A pensarci bene, c’è una coincidenza davvero singolare 
che lega indissolubilmente la grande cinofilia interna-
zionale con quelli che possono essere considerati gli ele-
mentari approcci sportivi di tanti ragazzini alla guida dei 
loro amati amici a quattro zampe. In effetti, la Coppa 
del Mediterraneo e il Campionato italiano “Anni Verdi” 
sono due manifestazioni perfettamente coeve che testi-
moniano un cammino simultaneo contrassegnato dai 
medesimi trionfi.
Oggi, con tanti dei bambini di allora che sono diventati 
affermati conduttori, la compagine azzurra della grande 
cinofilia, recentemente individuata dai due seleziona-
tori all’indomani del 14° Campionato italiano open, si 
prepara ad affrontare una nuova sfida internazionale. A 
fine ottobre, infatti, si disputerà, in Croazia, la 7ª Coppa 
del Mediterraneo riservata ai cani delle razze da ferma, 
e in quella occasione si rinnoverà l’aspro confronto fra 
gli atleti italiani e i fortissimi concorrenti provenienti da 
Paesi dove la starna non è più solo uno struggente ri-
cordo per inguaribili nostalgici, ma una splendida realtà 
che crea occupazione e attira turismo.
Una volta archiviata l’ultima grande competizione inter-
nazionale del 2013, la Fidasc è già pronta a disegnare 
un nuovo (o nuovi) percorsi per permettere a tanti vali-
dissimi cinofili di poter calcare territori di gara sempre 
più affascinanti e ricchi di meritate soddisfazioni.
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Con la cinofilia abbiamo 
solo tutto da perdere. 
Nel corso degli anni si 
è andata sempre più 
consolidando una posizione 
di prestigio internazionale 
assolutamente indiscutibile 
che fra poco più di un mese 
subirà l’ennesima verifica…
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